
 

 

6 settembre 2026: Lago Maggiore 

Eremo di Santa Caterina del Sasso (VA) 

PARTENZA: ore 7.00 P. le Commissariato Polizia via C. Emanuele III, n°1 

ACCESSO: bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili) 

REFERENTE ESCURSIONE: Cinzia Albertoni 

COADIUVANTI: Fabio Bonello 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4h circa (escluse le soste) 

LUNGHEZZA DEL PERCORSO: 9 km circa 

TIPOLOGIA PERCORSO: traversata, su sentiero naturale e su asfalto. Il 

ritorno da Laveno all’Eremo si fa con battello sul lago. 

DISLIVELLO TOTALE: +/- 200 m 

QUOTA massima 300 m 

DIFFICOLTÀ: E (Escursionistico)  PRANZO: al sacco 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 2 settembre 

• telefonando al 338-4093716 (o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

• La partecipazione è riservata agli associati.  

• Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione 

in caso di maltempo (anche se solo previsto) 

mailto:micologicovoghera@gmail.com


Il percorso si sviluppa sulla sponda lombarda del lago Maggiore, 

collegando due importanti punti di interesse della provincia di Varese: 
l’Eremo di Santa Caterina del Sasso e Laveno-Mombello. 

 

L’Eremo di Santa Caterina fu fondato verso la fine del XII secolo da Alberto 
Besozzi, un ricco e avido mercante locale. Durante una violenta tempesta 

sul lago, l’uomo rischiò il naufragio e disperato fece voto di cambiare vita 

e fare penitenza in cambio della salvezza. Sopravvissuto alla tempesta 
aggrappandosi ad una roccia, Alberto si ritirò a vivere come un eremita in 

una grotta per oltre trent’anni. La sua fama di santità crebbe rapidamente, 

culminando con la sua intercessione per la fine di una pestilenza nel 1195. 
Morto nel 1205, fu acclamato beato dal popolo. 

Il luogo divenne meta di pellegrinaggio; nel corso dei secoli, attorno alla 

grotta originaria sorsero altre due chiese, dedicate a San Nicola e a Santa 
Maria Nova, successivamente fuse in un unico complesso, dando origine 

all’eremo di Santa Caterina, che ospitò diverse comunità religiose. 

Dopo un periodo di abbandono e deterioramento della roccia, nel 1970 il 
complesso è stato acquistato dalla Provincia di Varese, che ha avviato 

imponenti lavori di restauro e di consolidamento della falesia. Dal 2019 la 
gestione religiosa dell’Eremo è affidata alla Fraternità Francescana di 

Betania. 

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO  

Dal parcheggio dell’Eremo di Santa Caterina del Sasso, ci dirigiamo verso 

la SP69, la attraversiamo e giriamo a destra in via Brughiera. 



Proseguiamo su questa strada asfaltata fino all’incrocio con via Valle a sx, 

l’imbocchiamo e proseguiamo nel bosco fino a sbucare nuovamente sulla 
SP69, la percorriamo per una ventina di metri, svoltiamo a sx in via 

Cavalier Girolamo Pirinoli e passiamo davanti alla chiesa dei Santi Martiri 

di Ceresolo, piccola chiesa di origine antichissima (risale all’VIII secolo) 
con un caratteristico campanile romanico del XI secolo. 

Proseguiamo fino a giungere a Cerro, frazione tranquilla e pittoresca che 

ospita all’interno del cinquecentesco Palazzo Perabò il Museo 
Internazionale del Design Ceramico. 

Continuiamo su piazza Alessandro Manzoni, superiamo la chiesa della 

Beata Vergine Maria del Pianto ed avanti sulla destra troviamo la casa dove 
soggiornò Alessandro Manzoni. 

Riattraversiamo la SP69 ed imbocchiamo via Canton di Corte, 

proseguiamo all’interno di un bosco, giriamo a sinistra in via del Navello e 
alla frazione Chiso svoltiamo a destra.  

All’incrocio svoltiamo a sinistra in via del Monte e subito dopo a destra in 

salita in via Avvocato Franco Bassani.  
Ora incominciamo la discesa verso 

Laveno, prima in via Brianza, poi in via 

Brianzetta ed in via Fortino. 
Qui prestando attenzione attraversiamo 

la strada e giungiamo al lungolago di 

Laveno, passiamo sopra il ponte degli 
innamorati e poi fino all’imbarcadero, 

punto finale della nostra camminata. 

 
Il Comune attuale Laveno-Mombello è 

nato nel 1927 dalla fusione di tre nuclei: 

Laveno, Mombello e Cerro. 
Le tracce più antiche di insediamenti si 

trovano a Mombello nella zona delle 

Torbiere, con resti di palafitte risalenti 
al 3000 a.C.  

Secondo la leggenda, il nome Laveno 

deriva dal generale romano Tito Labieno, 

che si scontrò con i Galli sulla collina di 

Mombello: proprio da questa battaglia 

deriverebbe l’etimologia di Mombello 
(Mons Belli, “monte della guerra”). 

Da borgo di pescatori, a feudo dei Visconti e dei Borromeo, Laveno dalla 

metà dell’ottocento divenne una delle capitali mondiali della produzione di 
porcellana e terraglia forte (ricordiamo la Richard Ginori), attività che ha 

segnato l’economia e l’identità della città per oltre un secolo. 

 
A Laveno sosteremo per il pranzo, fino al ritrovo all’imbarcadero per 

prendere il battello che ci riporterà all’Eremo per la visita. 



REGOLE DA RISPETTARE PER LA BUONA RIUSCITA DELL’ESCURSIONE 

Indossare SEMPRE calzature da escursionismo con suola antiscivolo. In 

aiuto alla camminata, si raccomanda di utilizzare bastoncini telescopici da 

trekking. 

Non sopravanzare il capo gita e non abbandonare il gruppo o il sentiero: 

chiunque lo faccia sarà considerato ‘fuori gita’, ai fini della responsabilità 

assicurativa propria e degli organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli accompagnatori ogni problema. Anno-

tarsi il numero telefonico del gruppo e/o del capo gita, da utilizzare in caso 

di perdita di con-

tatto col gruppo. 

Essere solidale e 

proattivo con gli 

altri partecipanti 

alla gita. 

L’escursione ri-

chiede impegno 

fisico, da valu-

tare individual-

mente sulla base 

delle caratteristi-

che del percorso 

sopra descritte, 

ed è necessario 

essere in buono 

stato di salute e svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia. 

SPESA FINALE 

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero 

minimo di partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleg-

gio e delle spese accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale 

di partecipanti. Se si avranno meno di 30 adesioni, a discrezione del re-

ferente, il trasferimento potrà essere con auto propria e solo se si arriva 

ad un numero minimo di 12 partecipanti, accompagnatori esclusi. Diver-

samente, l’escursione sarà annullata o rinviata. 

Prossimo appuntamento:  

20 settembre: Dai Piani d’Erna al rifugio Stoppani (LC) 

 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it 

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

http://www.micologicovoghera.it/

